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La gondola

Guarda la gondola, cullata dall'acqua e dal mare di Venezia, 
dal fascino antico.
Pare un abbraccio, un abbraccio di madre, mentre nei canali, 
s'odono voci.
D'un  passato  glorioso,  magnifico  tempo,  che  ora  rivive  nei 
ricordi di molti.
E consenti a me, umile barcaiolo, di narrarti di gesta che della 
mia città raccontano. Giammai moriranno i fasti passati e le 
lacrime di coloro, che ne ricordano le ombre.
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Gondole ancorate 

Uno scatto in bianco e nero. Ricordo quel giorno, ero bambino, 
mano nella mano con mia madre e mio padre. Ricordi lontani, 
una città sul mare, profumo di buono e di tempi passati. Il 
mesto  ormeggiare  di  barche  strane,  il   cui  il  nome  mi  era 
sconosciuto. Fascino e mistero. Ora mi pare di ricordare: era 
un giorno di Luglio. Ero a Venezia.
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Tela d'artista 

Colore non colore. Come posso catturare l'anima di Venezia? 
Scruto il cielo e non trovo risposte; mescolo colori ma la tela 
non prende vita. Non oso sfidare l'essenza e l'indefinito. Pura 
ed immobile, eppur cangiante, come un viaggiatore in continuo 
viaggio. Mi interrogo ancora un poco e forse, nei dubbi troverò 
la magia d'una città che fugge.
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L'artista davanti al mare

Mi  hai  parlato  ed  io  ero  distratto,  tra  le  onde  d'un  mare 
silente. Ho preso una sedia e ho osservato il pallido sole. Non 
sono  io  che  muovo  la  mia  mano:  è  l'ispirazione,  suprema 
creatura che ancora scruto, a prendermi il cuore e a condurmi 
nei  meandri  dell'esistere.  E'  là  che  ti  troverò?
Venezia, mia Venezia, innanzi a te vi è un umile artista, 
ti  ascolto nel  pallido mattino,  colorato di  foschie  e  ombrose 
nebbie. Si dissolvono d'incanto: e l'arte prende vita.
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La gondola e il leone

Ed ora si ferma, innanzi al leone, è solo un simbolo scavato 
nella pietra.  Un simbolo di  grandezza, di  quel  che Venezia 
era. Ora ti scruto: sono una parte di te.
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Musica al bar

Quanti ricordi di questo magnifico viaggio. E poi quei volti di 
gente comune, sorrisi e parole, mescolati al suono d'una musica 
tzigana, che ascolto rapito, mentre immortalo luoghi comuni, 
luoghi di vita.
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Piccioni in piazza

Giocano i piccioni, posandosi chiassosi su mani di bambini che 
sorridono lieti: anche questa è Venezia. Silenzio e gioco, volo 
d'uccelli su piazza, briciole di pane e sguardi fanciulli. Una 
marea umana su Piazza San Marco, mentre l'aria viene mosse 
da ali in volo.
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I canali 

Ecco i canali, che splendida visione. Acque immote, sulle quali 
le gondole paiono dormire, cullate dal dolce brusio del mare. 
Caratteristici scorci d'una città che giammai finirà di stupirmi. 
Ancora uno scatto ed un altro ancora...
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Brindisi ed attesa

Faccio un brindisi a te, oh Venezia: che la tua bellezza possa 
conservarsi e sfuggire alla caducità del tempo.
Voglio riposare ora; la stanchezza del viaggio ha logorato la 
memoria e i ricordi si accavallano di nuovo, fuggendo indomiti. 
Ancora uno scatto, innanzi al silenzioso mare di sera: altre 
persone, rapite dalla bellezza d'una città antica.
Un ultimo scatto e poi ti consegnerò all'eterno.
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